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Tor Di Valle: il paesaggio e il suo ecosistema fluviale
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Il territorio si è andato costituendo come un immensopatrimonio collettivo, intergenerazionale,vivente, densodi saperi,di arte, di scienze,dotato di identità percepibile
con i sensiattraverso i suoipaesaggi: il benecomuneper eccellenza,da trattare cometale per le generazionifuture.

Il territorio è stato nel tempo ridotto e trasformato in un sito inanimato, in unoȰÓÐÁÚÉÏȱastratto e omologantesu cui poggiarei meccanismiartificiali della civiltà delle
macchine,presupponendola suaemancipazionedallaȰÎÁÔÕÒÁȱ. UnaciviltàȰÉÓÔÁÎÔÁÎÅÁȱcheritiene di poter fare a menodel territorio e,dunque,dellarelazioneconla Naturae
conlastoria.ȱA. Magnaghi(2020) Il principio territoriale .(1)

«[ȣ] se la tutela riescea presentarsicomeinclusione,cioèpartecipazionealla costruzione,alla gestionee alla valorizzazionedella risorsaprotetta, ÌȭÅÌÅÍÅÎÔÏcheprevarrà
ÎÅÌÌȭÉÍÍÁÇÉÎÁÒÉÏcollettivo dellecomunitàcoinvoltesaràla percezionedelleopportunità cheessaoffre; e i vincoli,cioèle regoledellatutela, potrannoessereaccettati,vissutie
rafforzati comeunostrumentodi valorizzazioneo di potenziamentodi questeopportunità». G. Viale(2009) Provedi un mondodiverso.(2)

Possiamodefinire il paesaggiocomeuna stratificazionedi più fenomenilegati a componentiecosistemichee ad una molteplicità di dinamicheambientalichesi integrano: le
configurazionigeologiche,naturalistichee quelle insediative,i caratteri della visualità,il patrimonio storico-artistico e archeologico. Un complessosistemaarticolato cheva
analizzatonellasuamicro e macroscalaaffinchéogni nuovaproposta di intervento possascaturiredallaeffettiva realtà del luogo facendosiessastessaȰÌÏÇÏÓȱin grado di
sostenere,tutelare, emigliorarele suecaratteristicheambientali. E. Cerioni(2021) Romaoltre la deriva.

30/09/2022 ENRICO CERIONI ARCHITETTO (Associazione Beni Comuni Stefano Rodotà) 2



ENRICO CERIONI ARCHITETTO (Associazione Beni Comuni Stefano Rodotà) 330/09/2022

ECOSISTEMA FLUVIALE
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IL RISCHIO IDROGEOLOGICO

(3.1) (3.2) (3.3) (3.4)

(4) (5)



IL DEGRADO AMBIENTALE
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UN MONUMENTO MODERNO DA VALORIZZARE
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Le funzioni ecologiche che un suolo di buona qualità è in grado di assicurare, garantiscono, oltre al loro valore intrinseco,
anche un valore economico e sociale attraverso la fornitura di  servizi ecosistemici, rappresentando un vero e proprio 
«Capitale Naturale». Si suddividono in:
- servizi di approvvigionamento di prodotti alimentari e biomassa, di materie prime;
-ÓÅÒÖÉÚÉ ÄÉ ÒÅÇÏÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÌÉÍÁȟ ÄÉ ÃÁÔÔÕÒÁ Å ÓÔÏÃÃÁÇÇÉÏ ÄÅÌ ÃÁÒÂÏÎÉÏȟ ÄÉ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÄÅÌÌȭÅÒÏÓÉÏÎÅ Å ÒÅÇÏÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ 
ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÄÅÌÌÁ ÆÅÒÔÉÌÉÔÛȟ ÄÉ ÒÅÇÏÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÑÕÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÃÑÕÁȟ ÄÉ ÐÒÏÔÅÚÉÏÎÅ Å ÍÉÔÉÇÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÆÅÎÏÍÅÎÉ ÉÄÒÏÌÏÇÉÃÉ ÅÓÔÒÅÍi, 
di riserva genetica, di conservazione della biodiversità;

- servizi ricreativi e culturali, di funzioni etiche e spirituali, di paesaggio, di patrimonio naturale.

Da qui la presa di posizione della Commissione Europea che nel 2012 ha definito le priorità da seguire per raggiungere 
ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÁÚÚÅÒÁÒÅ ÉÌ ÃÏÎÓÕÍÏ ÄÉ ÓÕÏÌÏ ÅÎÔÒÏ ÉÌ ΤΡΧΡȡ
1. evitare e limitare, prioritariamente, la trasformazione di aree agricole e naturali;
ΤȢ ÍÉÔÉÇÁÒÅ Å ÒÉÄÕÒÒÅ ÇÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉ ÎÅÇÁÔÉÖÉ ÄÅÌÌȭÉÍÐÅÒÍÅÁÂÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÓÕÏÌÏȠ
3. infine, solo se gli interventi dovessero risultare assolutamente inevitabili, compensarli attraverso altri interventi quali la 
rinaturalizzazione di una superficie con qualità e funzione ecologica equivalente.
Ⱥ,ȭÉÍÐÅÒÍÅÁÂÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÖÅ ÅÓÓÅÒÅȟ ÐÅÒ ÔÁÌÉ ÒÁÇÉÏÎÉȟ ÉÎÔÅÓÁ ÃÏÍÅ ÕÎ ÃÏÓÔÏ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅȟ ÒÉÓÕÌÔÁÔÏ ÄÉ ÕÎÁ ÄÉÆÆÕÓÉÏÎÅ 
ÉÎÄÉÓÃÒÉÍÉÎÁÔÁ ÄÅÌÌÅ ÔÉÐÏÌÏÇÉÅ ÁÒÔÉÆÉÃÉÁÌÉ ÄÉ ÕÓÏ ÄÅÌ ÓÕÏÌÏ ÃÈÅ ÐÏÒÔÁ ÁÌ ÄÅÇÒÁÄÏ ÄÅÌÌÅ ÆÕÎÚÉÏÎÉ ÅÃÏÓÉÓÔÅÍÉÃÈÅ Å ÁÌÌȭÁÌÔÅÒÁÚÉÏne 
ÄÅÌÌȭÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏ ÅÃÏÌÏÇÉÃÏȻȢ (Commissione Europea, 2013).
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Il valore del suolo

Il quadro del consumo di suolo a Roma è uno dei più 
ÄÒÁÍÍÁÔÉÃÉ Äȭ)ÔÁÌÉÁ Å ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÐÁÒÁÇÏÎÁÔÏ Á ÕÎ ÖÅÒÏ 
e proprio Terricidioȟ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÓÅ ÆÏÃÁÌÉÚÚÉÁÍÏ ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ 
su alcuni chiari indicatori del degrado reale:

ɆÉÌ ÄÅÇÒÁÄÏ ÄÏÖÕÔÏ ÁÉ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÉ ÄÉ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁ ÄÅÌ ÓÕÏÌÏȠ
ɆÉÌ ÄÅÇÒÁÄÏ ÄÏÖÕÔÏ ÁÌÌÁ ÐÅÒÄÉÔÁ ÄÉ ÐÒÏÄÕÔÔÉÖÉÔÛȠ
ɆÉÌ ÄÅÇÒÁÄÏ ÄÏÖÕÔÏ ÁÌÌÁ ÐÅÒÄÉÔÁ ÄÉ ÃÁÒÂÏÎÉÏ ÏÒÇÁÎÉÃÏ ÄÅÌ      
suolo;
ɆÉÌ ÄÅÇÒÁÄÏ ÄÏÖÕÔÏ ÁÌÌÁ ÐÅÒÄÉÔÁ ÄÉ ÑÕÁÌÉÔÛ ÄÅÇÌÉ ÈÁÂÉÔÁÔȠ
ɆÉÌ ÄÅÇÒÁÄÏ ÄÏÖÕÔÏ ÁÌÌȭÅÒÏÓÉÏÎÅ ÄÅÌ ÓÕÏÌÏȠ
ɆÉÌ ÄÅÇÒÁÄÏ ÉÄÒÏÇÅÏÌÏÇÉÃÏȠ
ɆÉÌ ÄÅÇÒÁÄÏ ÄÏÖÕÔÏ ÁÇÌÉ ÉÎÃÅÎÄÉȠ



ENRICO CERIONI ARCHITETTO (Associazione Beni Comuni Stefano Rodotà) 8

Alcuni dati sul patrimonio naturalistico del Comune di Roma(7):

Å82.000 ettari di aree tutelate;

Å52.000 ettari di aree protette (parchi e riserve naturali);

Å63.000 ettari di aree agricole (aree coltivate);

Å4.000 ettari di verde pubblico (parchi e giardini pubblici);

Å500 ettari di verde storico (ville storiche);

Å1.300 specie della flora spontanea;

Å190 specie arboree;

Å75 specie di uccelli nidificanti, 39 svernanti e 13 in sosta temporanea;

Å15 specie di rettili e 6 di anfibi;

Å5000 specie di insetti;

Å7 consociazioni vegetali: il bosco ripario, il bosco caducifoglio, 

la cerreta dellaCampagnaRomana,la boscagliamistadi sclerofilee

caducifoglie termofile, la sughereta della Campagna Romana, 

la lecceta, la macchia mediterranea;

Å6.000 siti di interesse storico-archeologico-ambientale;

Å20 siti da proteggere nella rete Natura 2000 e Bio Italy;

Å23 siti di interesse geomorfologico(geotopi).
30/09/2022

,ȭ!ÇÒÏ ÒÏÍÁÎÏ ÕÎ ÐÁÔÒÉÍÏÎÉÏ ÄÁ ÖÁÌÏÒÉÚÚÁÒÅ ÐÅÒ ÌÅ ÇÅÎÅÒÁÚÉÏÎÉ ÆÕÔÕÒÅ

22A (40)CLC 1990 ɂ Copernicus Land Monitoring Service 22B(40)CLC 2018 ɂ Copernicus Land Monitoring Service

A Roma le abitazioni non occupate risultano più di 122.000 che, se si mettono in relazione col totale delle 
abitazioni presenti sul territorio comunale, rappresentano il 9,6% del patrimonio abitativo totale (7). Un 
ÐÁÔÒÉÍÏÎÉÏ ÅÄÉÌÉÚÉÏ ÃÈÅ ÁÓÐÅÔÔÁ ÄÉ ÅÓÓÅÒÅ ÒÉÖÉÔÁÌÉÚÚÁÔÏȢ 4ÒÁ É ÂÅÎÉ ÁÂÂÁÎÄÏÎÁÔÉ Ãȭî ÄÉ ÔÕÔÔÏȡ ÄÁÌÌÅ ÃÅÎÔÒÁÌÉ 
elettriche ai teatri e ai cinema, dalle biblioteche agli alberghi, dalle ferrovie agli impianti sportivi, e ancora 
parcheggi, caserme, uffici, industrie e capannoni. Per non parlare degli ospedali come il San Giacomo e il 
Forlanini di Roma. Tutto in grandi quantità: migliaia di ettari di terreni, milioni di metri cubi che attendono 
una utilizzazione, un recupero, una nuova vita.
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Il 28 luglio 2022, dopo un lungo periodo (durato tre anni) di condivisionee percorsi
partecipati sul campo, PARSIFALdiventa un Patto di Collaborazione con gli
amministratori del Municipio IX.

Il Patto di Collaborazioneè propedeutico ÁÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅe alla creazione di una
zonadi RiservaFluvialeprotetta e di bacino idrografico, da tutelare e riattivare come
vastoecosistemaumido e di riservaidrica: BeneComuneperÌȭÉÎÔÅÒÁCittà.

Un parco agrario che si definisce attraverso percorsi partecipativi, che
presuppongono, per chi ne farà parte, ÌȭÉÍÐÅÇÎÏa perseguireÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅpubblico
affinché la vasta area di Tor di Vallediventi un Bene Comuneper ÌȭÉÎÔÅÒÁcittà e un
patrimonio di risorse ambientali da valorizzarenel rispetto ÄÅÌÌȭÏÒÉÇÉÎÁÒÉÁvocazione
agricola.

La conoscenzadel territorio e la partecipazione hanno così assunto non solo un
valore scientifico per fondare le scelte del piano, ma anche un valore civile,
democraticoe costituzionaleinalienabile.

La nuova pianificazione:
«Conoscenza come valore, partecipazione come condizione»

Questo approccio evita cheÌȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÕÒÁsi riduca a un oggetto tra gli oggetti, rinchiuso in sé stesso ed incapacedi avere un sensoproprio, se non quello di assimilarei modelli
consumisticichedominanola comunicazionedi massa,reiterandoli. Risultaquindi necessariocoinvolgerele personecomeindividui nelle loro pienepotenzialità umane. Ciòpermette di
non considerarle,prima comesemplicispettatori, poi comeincalliti consumatori.
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LA DIMENSIONE OCCUPAZIONALE 
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Si calcola una stima curata degli addetti  nel 
parco in base alle superfici di utilizzazione delle 
diverse tipologie funzionali.
ÅNel settore agricolo si calcolano 210 addetti 

con una media di 5 addetti per ettaro su un 
totale di 58 ettari.

ÅGli uffici (Dipartimenti, Aziende, Servizi, Enti) 
impiegheranno 500 persone, 20 mq/addetto 
su un totale di 10.000 mq di superfice 
stimata.

ÅGli operatori del Mercato saranno 360 con 
una media di 2 operatori per ogni 15 mq sul 
totale di 2700 mq.

ÅNella ristorazione su una superficie 
complessiva di 1.000 mq saranno occupate 
60 persone calcolando 6 addetti per ogni 
100 mq.

ÅPer gli impianti sportivi (centro canoistico, 
centro atletica e palestre) sono previsti 30 
addetti.

ÅPer il Centro equitazione: 20 persone.
ÅPer il Vivaio Comunale: 20 addetti.
Å0ÅÒ ÉÌ -ÕÓÅÏ ÄÅÌÌȭ!ÇÒÏ 2ÏÍÁÎÏȟ -ÕÓÅÏ ÄÅÌ 

Ponte Romano e della Biblioteca: 15 addetti.
Å Impianto di compostaggio: 15 addetti.
ÅPer la sorveglianza: 12 addetti.
ÅPer la ricezione, informazione: 6 addetti.

Totale  1.250 addetti
Totale addetti + fruitori e contadini degli orti

5.000 persone


